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VIII COMMISSIONE

SEDUTA N. 8 del 12 settembre 2005 - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

COMUNICAZIONI

Il Presidente informa i Commissari che si svolgerà a Cagliari dal 19 al 22 ottobre 2005 la XXII Assemblea annuale dell’ANCI. E’ stata distribuita la bozza del programma dei lavori ai consiglieri presenti per prenderne visione in tempo utile al fine di comunicare le eventuali richieste di partecipazione da sottoporre alla preventiva autorizzazione da parte dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale.

Relazione della Giunta regionale per l’anno 2004 ai sensi dell’art. 8 (Clausola valutativa) della L.R. 23/02/2004, n. 3 “Incentivazione dell’esercizio associato di funzioni e servizi comunali. Prime disposizioni”.

L’Assessore alle Autonomie locali in ordine alla Relazione della Giunta regionale, precisa che la stessa concerne l’attività di incentivazione, svolta ai sensi della l.r. n. 3/2004, già avviata  nella passata legislatura. Sottolinea che verrà fornita alla Commissione copia del “Monitoraggio delle forme associative tra i comuni in Piemonte” realizzato dall’Osservatorio sulla Riforma Amministrativa. Specifica che si tratta di una pubblicazione di natura tecnica contenente molti spunti utili per valutare quelle che sono oggi le forme associative dei Comuni in Piemonte. 

In ordine alla Relazione, della quale è stata predisposta dalla Commissione VIII la relativa Griglia di lettura,   viene chiesto da parte di un consigliere della maggioranza un chiarimento circa la destinazione delle economie realizzate sul totale dei finanziamenti erogati per l’anno 2004. Nello specifico, si domanda se le stesse sono destinate, come si evince  dalla  deliberazione adottata nel febbraio 2005 da parte della Giunta, al solo finanziamento dei progetti di ottimizzazione della gestione associata del servizio di polizia locale, oppure se una parte è erogata per la copertura dei bandi per l’anno 2005. 

La Giunta regionale conferma il finanziamento dei suddetti progetti di ottimizzazione, sottolineando però che ulteriori economie sono state  fatte sui fondi  erogati nel 2004 e che gli stessi  verranno destinati ai  bandi per l’anno 2005.

Non essendoci ulteriori interventi in merito alla relazione il Presidente procede con i lavori all’ordine del giorno. 

Dibattito sui principali temi legati alla funzione ed alla composizione del costituendo Consiglio delle Autonomie locali. (Artt. 88 e 89 della legge regionale statutaria 1/2005).
Il Presidente riassume brevemente le questioni sollevate nel corso della seduta del 5 settembre u.s., sottolineando che si era stabilito di procedere con i lavori sul Consiglio delle Autonomie locali (di seguito, denominato CAL) avviando un dibattito interno alla Commissione, senza entrare nel merito delle proposte di legge,  con lo scopo di creare un momento di confronto  teso al raggiungimento della più ampia condivisione dei temi legati alla funzione ed alla composizione del costituendo Consiglio delle Autonomie Locali  previsto dagli articoli 88 e 89 del nuovo Statuto della Regione Piemonte.

A tal proposito  gli  Uffici hanno provveduto a predisporre una tavola comparativa sui temi legati alla previsione statutaria  delle funzioni e dei compiti che saranno propri del costituendo Consiglio delle Autonomie locali. 

Il Presidente, prima di cedere la parola ai Consiglieri presenti in Commissione,  pone all’attenzione degli stessi alcune delle questioni da affrontare che ritiene essenziali. In modo particolare, stabilito come punto di partenza che il Consiglio delle Autonomie è previsto dalla Costituzione e dallo Statuto della Regione Piemonte, ritiene utile una attenta riflessione sui seguenti temi:

1. Individuazione della giusta collocazione del CAL   per quanto attiene  sia i rapporti con il Consiglio regionale, che i rapporti  con la Conferenza Permanete Regione autonomie locali;

2. collocazione del Consiglio delle Autonomie locali all’interno del procedimento legislativo. Nello specifico quale peso e autorevolezza dare ai  pareri che verranno espressi da questo nuovo organismo. 

3. individuazione  precisa delle funzioni del CAL, peraltro in gran parte già individuate nell’art. 88 dello Statuto.

4. come dare un significato, un peso, una forza al CAL senza che questo dia luogo ad un ulteriore appesantimento o aggravio  dei costi e della struttura del Consiglio regionale.

I consiglieri della maggioranza  pur condividendo l’impostazione dei lavori della Commissione chiedono di introdurre fra i temi del dibattito odierno un confronto anche  sulle seguenti  questioni: 

· Prevedere o meno una rappresentanza di  Consiglieri regionali all’interno del CAL.

· Chiarire se i rappresentanti degli Enti locali che saranno componenti del CAL faranno parte esclusivamente dell’esecutivo o sarà prevista anche la presenza di componenti dei  consigli Comunali, Provinciali, ecc..

· Stabilire quale sarà il rapporto con le Commissioni consiliari.

· Prevedere i tempi dei meccanismi decisionali del CAL che debbono viaggiare in parallelo con i lavori delle Commissioni consiliari.

· Evitare conflittualità fra i vari Enti locali e la Regione Piemonte.

· Evitare di vivere l’istituzione del Consiglio delle Autonomie locali soltanto come un obbligo statutario, ma come opportunità concessa al legislatore regionale per dare voce al territorio.

· Creare una struttura che dia voce ai Sindaci. 

Dal dibattito è  emersa la necessità di evitare la moltiplicazione delle sedi di consultazione. Rischio che si corre nel caso non vengano definite in modo opportuno competenze e responsabilità.  E’ stata espressa inoltre l’esigenza di assicurare alle Associazioni degli Enti locali, in modo particolare all’ANCI, un ruolo più importante all’interno del costituendo Consiglio. 

Alcuni rappresentanti della minoranza hanno sottolineato come non sia stato inutile il lavoro svolto dalla Conferenza Permanete Regione Autonomie locali , che ha dato risultati positivi di avvicinamento e di integrazione tra le decisioni assunte dal Consiglio regionale e dalla Giunta e le rappresentanze degli Enti locali.

E’ opinione comune la necessità di sintetizzare le varie proposte in vista della predisposizione di un disegno di legge il più possibile condiviso. A tal proposito, viene evidenziata la grande difficoltà del percorso da intraprendere per due ordini di motivi: il primo relativo alla quantità dei comuni presenti nel territorio regionale,  l’altro legato alle diversità territoriali che contraddistinguono il Piemonte. 

L’Assessore alle Autonomie locali presente ai lavori della Commissione ha espresso apprezzamento per il lavoro sin qui svolto dalla Commissione. Ricorda che le intenzioni della Giunta sono quelle di giungere ad un provvedimento il più ampiamente condiviso, sottolineando che  le regole non si impongono per decreto ma si scrivono di comune concerto. 

Partendo da questa considerazione il CAL deve costituire una grande opportunità per dare concreta prova di attuazione del principio di sussidiarietà. Il pericolo, da più parti sollevato,  di rallentamento della attività legislativa della Regione  può essere superato attraverso l’individuazione a priori delle modalità di espressione dei pareri da parte del CAL. 

Viene inoltre sottolineata l’assenza di un disegno di legge della Giunta regionale sull’istituendo Consiglio. Assenza voluta quale  forma di rispetto nei confronti del Consiglio regionale e nei confronti della Commissione che ha intrapreso con competenza, senso democratico e partecipativo i lavori preparatori all’ istituzione del CAL. La Giunta  auspica di arrivare, con  la collaborazione degli Uffici, alla redazione di un primo articolo nel quale siano precisate le finalità del CAL.   

Il Presidente chiude i lavori della Commissione rinviando alla prima seduta utile, la prosecuzione del dibattito.

Documentazione distribuita in Commissione:

· Relazione per l’anno 2004 della Giunta regionale per l’anno 2004 ai sensi dell’art. 8 (Clausola valutativa) della L.R. 23/02/2004, n. 3,  corredata dagli allegati A e B;

· Tavole di comparazione relative alla composizione e alle funzioni della Conferenza Permanente Regione Autonomie locali e del costituendo Consiglio delle Autonomie locali;

· Tavola di comparazione relativa al Consiglio delle Autonomie locali nei nuovi Statuti delle Regioni ad autonomia ordinaria.
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